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Premessa, politiche e strategie industriali: 
 
 
Dalla data di stipula dell’ultimo integrativo aziendale ad oggi si è delineato un progressivo processo 
di evoluzione ed internazionalizzazione delle attività dell’Azienda e dell’Azienda stessa. 
Nell’ambito del nuovo contesto societario si rende necessario rafforzare e sviluppare le capacità 
industriali complessive dei Siti Italiani si Selex S.I., garantendo un consolidamento ed un 
contestuale ampliamento delle missioni e delle eccellenze dei singoli Stabilimenti e delle singole 
Aree di business. 
In tale quadro, assume particolare rilevanza un chiarimento complessivo rispetto allo sviluppo delle 
attività legate ai “Grandi Sistemi”. 
In questo contesto vanno inquadrate anche le aziende controllate, sia Nazionali che Estere, 
definendo per le stesse un ruolo all’interno del perimetro, definendone strategie e prospettive 
industriali ed occupazionali. 
Ciò anche in vista della complessità dello scenario Europeo ed Internazionale, anche alla luce 
dell’acquisizione da parte di Finmeccanica della statunitense DRS e degli sviluppi legati agli assetti 
della filiera dell’Elettronica per la Difesa all’interno del Gruppo e del ruolo svolto da Selex S.I. 
all’interno della filiera stessa.  
A tale proposito si rende anche necessario un chiarimento specifico rispetto alle modalità ed ai 
rapporti di collaborazione con le altre Aziende del Gruppo. 
In ogni caso il riassetto della filiera deve garantire competenze e professionalità delle lavoratrici e 
dei lavoratori, prospettando incrementi occupazionali.  
Nell’ambito di tale quadro di riferimento è di primaria importanza la definizione di un piano 
strategico industriale per questo si richiede la creazione di un osservatorio strategico paritetico per 
monitorare il piano ed i relativi investimenti necessari per il consolidamento delle attività nei Siti 
Italiani con particolare riferimento a: 
Ø Garanzie relative allo sviluppo sia di prodotti e attività attualmente esistenti che di nuovi 

prodotti; 
Ø Certezze rispetto a quantità e ripartizione degli investimenti in ricerca e sviluppo a livello 

Aziendale e di Gruppo per garantire lo sviluppo di missioni ed eccellenze dei singoli Siti; 
Ø Garanzie rispetto al mantenimento ed allo sviluppo del Know-how (a livello sia progettuale 

che produttivo); 
Ø Consolidamento di Selex S.I. nell’ambito della Filiera dell’elettronica per la difesa del 

Gruppo Finmeccanica; 
Ø Rafforzamento, consolidamento e sviluppo delle missioni delle Sedi. 
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Relazioni industriali: 
Si ritiene necessario uno sviluppo e rafforzamento del sistema delle relazioni industriali, in 
particolare per consentire una più puntuale e permanente verifica dell’andamento dei carichi di 
lavoro a livello complessivo e di Sito per monitorarli e consentire la possibilità di intervento, 
controllo e miglioramento dell’organizzazione del lavoro e del ciclo produttivo dallo sviluppo, alla 
qualità, fino alla consegna dei prodotti nel rispetto dei tempi al fine di rimuovere eventuali elementi 
ostativi al raggiungimento degli obbiettivi previsti. 
Si richiede inoltre un monitoraggio costante del piano strategico ed industriale, tale monitoraggio 
dovrà riguardare anche la gestione commerciale e degli investimenti in ricerca e sviluppo. 
Si richiede di integrare il sistema di informazione in essere per garantire che oltre all’informativa 
nazionale vengano svolte tempestivamente le informative a livello di Stabilimento timestralmente. 
 
Decentramento produttivo – Appalti – Indotto: 
Si richiede che tale materia diventi oggetto di un confronto complessivo e preventivo con le RSU e 
con il Coordinamento nazionale, al fine di verificarne la coerenza con gli obbiettivi della 
salvaguardia dei livelli occupazionali, del mantenimento del Know-how e del controllo sul processo 
produttivo, così come dello sviluppo industriale dell’Azienda. 
Si richiede inoltre il monitoraggio di tutti gli eventuali processi di decentramento/spostamento di 
attività definiti, anche in termini di qualità dei costi. 
Nel contesto in cui opera Selex S.I., si richiede il rafforzamento e la valorizzazione delle Aziende 
operanti nell’indotto del territorio, questo anche in considerazione dello sviluppo e dell’estensione 
dei Distretti Industriali già presenti in alcuni territori ed al fine di sviluppare rapporti di 
collaborazione con Università, Istituti di ricerca, ecc.. 
Per quanto riguarda l’assegnazione di eventuali appalti, si richiede la definizione di una procedura 
che impegni l’Azienda ad evitare meccanismi al ribasso che mettano a rischio i livelli occupazionali 
e le relative garanzie contrattuali delle Aziende interessate. 
Si richiede che le comunicazioni relative alle Ditte in appalto attualmente in essere (organici, 
missione, durata, CCNL di riferimento) avvenga su base trimestrale, anche al fine di verificare 
l’effettivo rispetto del CCNL applicato. Tale sistema di controllo dovrà estendersi all’intera filiera 
degli appalti, con particolare attenzione alle sub-forniture. 
Per un’attuazione compiuta del piano industriale definito nel 2000, si richiede di completare 
l’internalizzazione delle attività legate al soft-ware, in particolare per quelle legate alle attività 
aziendali cosiddette “core” ed a quelle a maggior valore aggiunto, in un’ottica di sviluppo di tali 
attività. 
Per quanto riguarda eventuali processi di esternalizzazione, si richiede un confronto preventivo 
con le RSU ed il Coordinamento nazionale. 
 
Consulenti: 
Si ribadisce che i contratti di consulenza dovranno avere carattere di eccezionalità e solo per alti 
profili professionali. A tale riguardo l’Azienda informerà periodicamente le RSU di Stabilimento su 
numero e tipologia di contratti di consulenza, ivi compresi le consulenze ingegneristiche e 
allocazione rispetto ai singoli contratti. Tale informativa con cadenza semestrale dovrà avvenire in 
sede di Coordinamento nazionale. 
 
Politiche occupazionali: 
Si richiede l’istituzione di precise politiche di valorizzazione delle risorse interne nelle quali 
coinvolgere con appositi momenti di confronto le RSU dei singoli Siti. 
Si richiede che, all’atto dell’inserimento in Azienda, a tutti i neoassunti ed a lavoratrici e lavoratori 
con contratti atipici, sia data massima visibilità delle tematiche legate alle questioni del lavoro, dei 
contratti e delle normative applicate in Azienda, confermando lo spazio informativo di 
presentazione a cura delle RSU e degli RLS. 
Si richiede inoltre di valutare l’opportunità di definire meccanismi finalizzati all’inserimento 
nell’organico di Selex S.I., del personale che già opera all’interno della “filiera produttiva” legata  
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alle attività “core” dell’Azienda, anche al fine di valorizzare percorsi di formazione/qualificazione in 
cui tale personale è coinvolto, salvaguardando ed integrando in tal modo il Know-how Aziendale. 
 
Mercato del lavoro: 
Nel riconfermare che il contratto a tempo indeterminato rappresenta la tipologia contrattuale di 
riferimento si richiede per i contratti di somministrazione l’abbassamento della percentuale 
attualmente prevista, nonché della durata del periodo di transizione al contratto indeterminato. 
In applicazione del Protocollo d’intesa stipulato con Finmeccanica, si richiede la definizione di una 
normativa Aziendale in relazione all’applicazione dell’istituto dell’apprendistato professionalizzante, 
con particolare riferimento alle percentuali di stabilizzazione, alla definizione della durata di tali 
contratti, alla relativa formazione ed ai trattamenti economici e normativi definiti a livello Aziendale 
per il personale con contratti a tempo indeterminato. 
 
Asili nido: 
Nei Siti dove non sono presenti tali strutture, si richiede la stipula di apposite convenzioni con gli 
asili nido pubblici/privati nel territorio limitrofo degli Stabilimenti di Selex S.I. ed in assenza di tali 
strutture si richiede la realizzazione di asili nido aziendali o interaziendali in accordo con le realtà 
industriali del territorio. 
Si richiede comunque che alle ed ai dipendenti venga erogato un importo mensile a titolo di 
integrazione della retta. 
Si richiede inoltre la possibilità per tutti i figli dei dipendenti, di poter accedere ai “Campus estivi” 
attraverso un’integrazione economica dell’Azienda per i redditi più bassi. 
 
Assistenza sanitaria integrativa: 
Si richiede la costituzione di una assistenza sanitaria integrativa, non sostitutiva del S.S.N., per 
tutti i lavoratori e le lavoratrici, fermo restando la valorizzazione del sistema attualmente in essere 
per i Quadri. 
 
Professionalità e inquadramento: 
Anche nel contesto della commissione avviata a livello di Finmeccanica, si richiede un’analisi 
finalizzata ad allineare la situazione d’inquadramento delle lavoratrici e dei lavoratori di Selex S.I. 
alle loro attuali competenze, attraverso lo sviluppo della professionalità. 
Questo deve avvenire mediante una analisi delle competenze e delle attitudini di ognuno che 
favorisca una proiezione di ruolo e un progetto di crescita professionale mirato, nonché 
meccanismi finalizzati al riconoscimento di titoli di studio legati alle attività Aziendali che siano stati 
conseguiti successivamente all’assunzione. 
A tale riguardo dovrà essere costituito un gruppo di lavoro nazionale sulle professionalità, che 
nell’immediato dovrà attivarsi per sanare la situazione di stallo dei lavori della commissione in 
essere, con l’obbiettivo di definire un nuovo meccanismo di valorizzazione professionale in tempi 
certi e ravvicinati, tale meccanismo dovrà riguardare tutte le categorie professionali dal 4° al 6° 
livello. 
Si richiede inoltre la definizione di un sistema di confronto con le RSU di Stabilimento nei quali 
periodicamente verificare la situazione professionale delle lavoratrici e dei lavoratori con la 
possibilità di ricercare soluzioni rispetto ad eventuali criticità. 
 
7° livelli: 
Si richiede di introdurre meccanismi di valorizzazione professionale e salariale per queste figure 
professionali. 
 
Quadri:  
Si richiede all’interno della prevista Commissione di ampliare e mettere a punto i meccanismi di 
verifica definiti nell’accordo del 9 luglio 2009. 
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Orario di lavoro: 
Si richiede il miglioramento e l’estensione del sistema di flessibilità per tutti i dipendenti e la 
definizione di un sistema di gestione che ne consenta l’effettiva fruizione. 
Per il personale inquadrato al 5° livello, si richiede l’applicazione per il sistema di recupero previsto 
per il personale inquadrato al livello 5°S. 
Fermo restando l’orario settimanale e giornaliero in essere, si richiede che l’informatizzazione del 
sistema di rilevazione, garantisca un rigoroso rispetto dell’accordistica in essere in materia di orario 
di lavoro. 
Si richiede inoltre di poter inviare il primo avviso di assenza per malattia dei dipendenti tramite 
posta elettronica e/o fax. 
 
Part-time: 
Si richiede che l’Azienda confermi l’impegno assunto nel contratto integrativo in essere, affinchè ai 
dipendenti in part-time vengano offerte le stesse possibilità di formazione, sviluppo e 
riconoscimento professionale disponibili per i dipendenti in full-time. 
Si richiede inoltre la possibilità di favorire la possibilità di fruire di forme di part-time verticale. 
In caso di oggettive problematiche Aziendali che impediscano l’accoglimento da parte dell’Azienda 
della richiesta di part-time, si procederà, su richiesta del lavoratore interessato, ad un incontro 
congiunto fra Direzione Aziendale, RSU ed il lavoratore medesimo, al fine di individuare adeguate 
soluzioni. 
 
Indennità turno: 
Si richiede la rivalutazione degli importi previsti per tale istituto. 
 
Indennità di reperibilità: 
Si richiede la rivalutazione degli importi previsti per tale istituto. 
 
Premio di risultato: 
Si richiede il rafforzamento del sistema del Premio di risultato, una parte degli importi del Premio di 
Risultato dovrà essere stabilizzata con modalità da concordare, tenendo conto di quanto erogato 
come PdR durante la vigenza del precedente accordo e definendo le relative modalità di 
erogazione. 
Si richiede un incremento dell’attuale Premio di Risultato di un importo pari a 1.700,00 euro, 
prendendo a riferimento la fascia del 6° livello. 
 
Armonizzazione: 
A fronte del processo di integrazione sulla filiera dell’elettronica e in base agli accordi sottoscritti in 
merito al passaggio delle lavoratrici e dei lavoratori provenienti da Elsag Datamat si richiede, ove 
non sia ancora stato fatto al momento della presentazione della piattaforma, di definire  
l’armonizzazione dei trattamenti economici e normativi  per tutto il personale interessato.  
 
Trasferte: 
Si richiede un incremento sostanziale degli importi previsti per i seguenti trattamenti: 
Ø Massimali dei valori previsti per i pasti; 
Ø Indennità giornaliera di trasferta in particolare per l’Italia; 
Ø Orario retribuito per i tempi di attesa in occasione di viaggi aerei; 

Si richiede l’istituzione di una indennità forfettaria per le trasferte fatte in Provincia, si richiede 
inoltre di individuare sia per le trasferte all’estero che per quelle in Italia, opportuni meccanismi di 
rivalutazione periodica. 
 
Per evitare variazioni dovute alle fluttuazioni del cambio, và assicurata la corrispondenza 
retributiva ai massimali stabiliti (effettivi o convenzionali). 
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Per quanto riguarda le trasferte per “Paesi a rischio” si richiede l’effettiva applicazione di quanto 
previsto a tale proposito nella normativa trasferte, con pari attenzioni alle condizioni di sicurezza. 
 
Salute e sicurezza: 
Nell’ambito delle informazioni generali si richiede di prevedere una sede specifica in cui vengano 
evidenziati gli investimenti a preventivo e consuntivo per le attività legate alle tematiche 
dell’ambiente della sicurezza e della prevenzione. 
Si richiede l’istituzione del Coordinamento nazionale degli RLS e la definizione del monte ore di 
permessi dedicati. 
Si richiede di istituire un sistema di incontri aggiuntivi a quelli previsti per legge, al fine di affrontare 
eventuali tematiche specifiche legate a singoli reparti o attività. 
Si richiede l’istituzione di un monte ore di formazione aggiuntiva, il cui programma annuale andrà 
concordato con gli RLS, si richiede inoltre, ove sussistano le condizioni previste dalle Leggi in 
materia,  l’istituzione del RLS di Sito. 
 
Formazione: 
Si richiede che la materia della formazione professionale diventi strutturalmente oggetto di 
confronto con le RSU ed il Coordinamento. 
Si richiede inoltre la realizzazione di corsi di inglese (di base e tecnico), anche attraverso l’utilizzo 
della formazione finanziata, per tutte le lavoratrici e per tutti i lavoratori, da erogare in tempi certi e 
comunque entro la vigenza del contratto integrativo aziendale. 
 
Pari opportunità e Tutele specifiche: 
Si richiede la comunicazione, con cadenza annuale alle RSU ed a livello complessivo, dei dati 
statistici disagregati sia per genere, che per le categorie di appartenenza in relazione ad: 
assunzioni, passaggi di categoria, distribuzione per categoria, RAL, permanenza della popolazione 
Aziendale nelle categorie/funzioni, formazione erogata (caratteristiche e tipologia dei corsi, 
modalità di erogazione, durata,ecc.) e di studiare opportune soluzioni, che saranno oggetto di 
confronto a livello nazionale. 
 
Quota servizio Contrattuale: 
Alla positiva conclusione della vertenza, alle lavoratrici ed ai lavoratori non iscritti al sindacato 
verrà chiesta una quota associativa straordinaria una tantum pari a 30 euro, con le modalità 
definite da Fim-Uilm in occasione dell’ultimo rinnovo del CCNL. 
 
Modalità di consultazione: 
Sulla base della discussione e valutazione del coordinamento nazionale Fim-Uilm e delle RSU Fim 
e Uilm di Selex Sistemi Integrati, questa ipotesi di piattaforma verrà sottoposta, attraverso 
referendum, all'approvazione dei lavoratori per l'apertura della trattativa sulla vertenza integrativa. 
Tale percorso,  avverrà anche in fase finale di trattativa, ossia al momento dell'ipotesi finale e sulla 
base di un giudizio positivo del coordinamento e delle RSU, sarà richiesto attraverso un 
referendum il mandato a concludere la trattativa  in base a testi ultimativi e chiaramente valutabili. 
 
Roma lì 10 febbraio 2011 
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